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Da qualche giorno mi è venuto alle ma- 
ni un opuscolo anonimo a voi dedicato, 
intitolato l'Amico del vero, varie copie del 
quale arrivano qua giornalmente col mez- 
zo della posta; e che partano da voi o 
dai vostri, il fa supporre oltre ai cono- 
sciuti vostri sentimenti, il vostro modo 
di agire. Però mi piace indirizzare a voi 
la risposta, che non voglio fare alFanoni- 
mo sacerdote, a voi, al quale ove non 
piaccia, tacendo, convenire di avere il tor- 
to, potrete rispondermi. 
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i\o, o Monsignore — Xon si è buoni citladi- 
ni, valorosi Italiani oggigiorno — ma lanto meno 
buoni Caltoliei — se direttamente o indiretta- 
mente, in pubblico od in privato non prendesi 
a combattere — non la religione cattolica come 
<lice l'anonimo vostro, ma il vizio nella parte 
maggiore del clero sì secolare che regolare, che 
lungi dall' essere esso la chiesa come ostenta di 
credere, è pur troppo oggigiorno della chiesa 
piaga e non parie, che togliendo a pretesto il 
bene della religione, di questa vuol farsi stru- 
mento a politicamente dominare i popoli e le 
nazioni non solo, ma a occultare i propri vizi, 
le proprie scostumatezze sì personali che della 
casta. 

Veritas nunquam latel, come dice il vostro 
opuscolisla, e per questo non sojo non può sta- 
re occulto, anzi è manifesto, che il più delle 
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volte pur troppo non sono calunnie nò esage- 
razioni, le cose che del clero si vanno conian- 
do, massime in materia disonesta. E in questo 
caso ditemi, o Monsignore per parte di chi mag- 
giore lo scandalo? Di chi le fa, anche senza cau- 
tela, o di chi le racconta? 

Vorreste voi, che delle azioni vostre non si 
parlasse allorché buone non sono, che non si 
propalassero le scostumatezze di quei ministri 
che hanno per voto speciale la castità che con- 
dannano dai sacri pergami, e dai tribunali di 
penitenza, V inverecondia e U impudicizia, e ne 
riboccano poi essi stessi quanto, e alle volte più, 
di chi non ha voli speciali? 

Vorreste che le civili autorità, non solo im- 
pedissero si propalassero le imperfezioni vostre, 
ma fossero quelle cui piaceva e conveniva tol- 
lerare, anzi proleggere e onorare, per tacere di 
tanti altri: un Don Andrei parroco di Miseglia, 
pubblicamente, e sfacciatamente ladro, e adul- 
tero concubinario, o un Don Scavezzimi omici- 
da. Sotto queste facevate tuttociò che vi veniva 
ordinalo anche a danno della moralità, della 
religione, della coscienza, come il sanno coloro 
che avete denunzialo, o quelli a cui avete ten- 
tato e leniate ancora inculcare, persino dai tri- 
bunali di penitenza, politiche massime, che nul- 
la hanno che fare colla evangelica morale. Per 
queste non avevate mai una parola di rimpro- 
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vero, nemmeno allorché poneva» le mani sui 
vasi sacri, onde servirsi del loro valore non a 
scopo di pubblica utilità, ma per soddisfare ai 
loro vizi (1). 

Nò solo questo vorreste, ma dei costumi nem- 
meno vi piace tener conto nel foro interno del- 
la vostra coscienza. Difatto voi stesso, o Mon- 
signore, con scandalo del gregge vostro, non 
avete tenuto conto di questi, allorché si è trat- 
talo di conferire o carica o benefizio ecclesia- 
stico, solo osservando, che gli investili avessero 
la vostra slessa fede politica, altrimenti avver- 
sandoli, quando anche fossero esemplari sotlo 
ogni rapporto, quali un Don Luchetti, un Don 
Vincenzo Tacca. Voi che solo della politica oc- 
cupandovi, non vi prendete pensiero alcuno del- 
la morale depravazione in cui si trovano, sal- 
ve poche eccezioni i sacerdoti vostri sottoposti. 
Voi pure mi risponderete colle parole del reale 
Profeta : notile tangere christos meos, et in pro- 
phetas meos nolite malignare; diceva bene, sa- 
pete, il reale Profeta, solo resta a vedersi, se 
voi altri siate degni di essere — christos meos — 
c se chi vi rivede le buccie, lo faccia propler 
malignare. 

(I) Come allorché Carlo 111 di Borbone tiranno di 
Parma s impossessò dell' ostensorio di non so qtial con- 
vento di irati. 
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li. 

Degenerarono gli angioli in cielo, e primo fra 
essi il più perfetto: e voi volete non possa de- 
generare ogni cosa umana quaggiù, dove Dio 
pose l'uomo in prova, fra passioni e tentazioni 
di tutte le sorta? 

Non può degenerar nò la chiesa, istituzione 
divino, ma lo possono pur troppo le membra che 
la compongono, e quelle istituzioni che nate in 
seno ad essa, sono stale e sarebbero ancora i 
suoi più fruttiferi rami, ognor che seguissero 
strettamente la regola, e conservassero lo spirilo 
dei Santi che le istituirono. Ma quando ciò più 
non accade, quando diventano la speculazione 
di chi prende la tonaca, per lasciare la marra 
per vivere ozioso alle spalle della società, o 
per schiudersi un campo a brigare ovunque, 
allora sono inutili anzi dannose alla chiesa e 
alla società: quindi la necessità, anzi il dovere 
di sopprimerle, in chi queste governa. 

Ben fece adunque il Parlamento chiudendo il 
novi/iato di vari ordini religiosi; meglio ancora 
decretando, che ove pubblica necessilà il richie- 
desse, fosse lecito al potere esecutivo concen- 
trarli altrove, per profittare dei locali da essi 
occupali. Benissimo il Comunale Consiglio di Car- 
rara allorché, invocando questa legge deliberò 
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chiedere al Governo la soppressione del con- 
vento, e T allontanamento dei frali Francescani, 
onde convertire la fabbrica in ospedale 

• • • • • 

HI. 

■ 

Chi non è cieco di mente, chi giudica senza 
passione, non può certo pensare eome l'idrofo- 
bo opuscolista, circa le ragioni addotte dal Co- 
munale Consiglio non — i pretesti — messi in 
campo e formulali, non con — queste sole tre 
precise parole: inutilità, Oziosità, Ignoranza 
dei Religiosi, ma anche avversione di questi 
al Governo e alla Nazione. 

Se Vossignoria vuole ammettermi che un sa- 
cerdote onde — mantenersi fedele alla sua di- 
vina vocazione — e corrispondere alto scopo 
del sacerdozio, sì in faccia a Dio, che in faccia 
agli uomini, deve per quanto è possibile essere 
virtuoso e istruito; e che ove sia vizioso e igno- 
rante, è più dannoso che utile; vi proverò con 
qualche fallo che i Frali Francescani sono in 
Carrara, non solo inulili, ma dannosi. 

Prima che piacesse sopprimerlo, al V Fran- 
cesco degno tìglio del prolellor della caligine, 
esisteva in Carrara un Ginnasio Comunale, al 
quale il convento dei Francescani doveva for- 
nire un lettore in filosofia, un maestro \n janua. 
Nel iSIiO la prima cattedra occupava il Padre 
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Pardi, la seconda il Padre Annibale Luisi. Cre- 
dette quesf ultimo per molivi di salute dare la 
propria dimissione, e questa accettata, venne 
commesso ai sigg. Padre Pardi suddetto, Pro- 
posto Giacomo Chiari e Andrea Micheli, giudi- 
care la capacità del nuovo maestro, che forni- 
rebbe il convento. A questi dopo che avevano 
scartali diversi dei padri proposti a maestro, e 
venuti anche da nitri, convenli, ultimo si pre- 
sentò tale, fatto appositamente venire come ca- 
pace; e trovatolo ignorante per lo men quanto 
gli altri, fra le ragioni che addusse a sua di- 
scolpa, disse: che se aveva sbagliale le due ope- 
razioni aritmetiche, somma e sottrazione, date- 
gli a fare, non era sua colpa ; giacche non era- 
no quelle stesse, che gli aveva fatte fare la se- 
ra avanti il P. Pardi nella sua cella. Nò con- 
tento di questo, andò il giorno dopo a Massa 
a lagnarsi col Delegato Provinciale sig. Pietro 
Gandini, che gli fosse slato fatto il torto di non 
elargii la cattedra, con queste precise parole: — 

PER 10 NON ME NE IMPORTA MA È PER L.' ONORE DEL 

convento e dell 1 ordine — ed il Gandini riden- 
do a lui: — basta basta padre per io vedo che 
la commissione non ha torlo. 

I Francescani non trovarono altro dei loro, 
più capace di questo, che volesse far da mae- 
stro, sicché la cattedra dovette esser data ad 
un prete. Non so poi se da questo possa argo- 
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menlarsi la sapienza o la volontà di occuparsi 
dei Religiosi. Chi volesse conoscerli meglio, non 
ha che a ragionare mezz'ora con loro, o come 
dice l'anonimo andare a confessarsi da loro, 
o sentirli allorché recitano qualche vecchia pre- 
dica imparala a memoria. 

Chi poi volesse informazioni sopra i portamen- 
ti loro in particolare domandi al Prof. Tende- 
rmi, e agli altri medici della città, se tutte le 
volle che sono stati a curarli, erano ammalali 
per troppa continenza, o per troppi digiuni. 0 
chieda ad un zelante cattolico, che potrei no- 
minare, ove delicatezza mi permettesse non di- 
rò di offendere, ma di mettere in pubblico il 
nome di onesta giovane, perchè ne cacciò uno 
un tempo di sua casa; o se sono rimasti edifi- 
cati coloro che hanno visto varie volle mezzo 
ubriaco un frate, che si vanta di aver fatto 
spesso ai pugni e peggio. Come pure sarebbe 
utile a sapersi, se il converso che strappa i den- 
ti, facendo morire d 1 infiammazione mascellare 
le sue villime (1), ed applica ceroni, e cura con 
coralli pesti, ed unge in altro modo le donne 
di campagna; o l'altro che consigliava Tanno 
passato i coscritti alla diserzione, abbiano im- 
parato queste cose ne' Fioretti di S. Francesco. 

Credo che questi fatti possano bastare per ora, 
Eccellenza Reverendissima, onde provarle che 

(1) Per citarne una Odoardo Bogazzi. 
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non è questo il caso di, sedere a scranna per 
giudicar da lunge mille miglia, ma che piut- 
tosto, anche colla veduta caria di sola mezza 
spanna, si conosce che 

Le mura, che solcano esser badìa 
Fatte sono spelonche, e le cocolle 
Sacca son pione di farina ria. 

IV. 

À qual prò citale le virtù, il sapere, la san- 
tità, gii eroi del sacerdozio ne' tempi passati? 

Vano è il vanto degli avi. In zero il nulla 
Torni, e sia grande chi alte cose ha fatte. 

Cessale una volta dal dirvi e volervi far cre- 
dere quali dovreste essere; guardate invece quai 
siete. 

Eravate una volta il fiore della società, per 
virtù, per sapere per civiltà, e allora giustamen- 
te eravate acclamati e richiesti, maestri delle 
genti. Ora invece, depravati, corrotti dalle mon- 
dane ambizioni, dai temporali interessi, faceste 
lega coi despoti, coi prepotenti della terra, la 
diveniste voi stéssi: quindi non piagli eletti di 
Dio, non più innalzali al sacerdozio, nò di que- 
sto ai più alti gradi, per la virtù, pel sapere, 
per la slima, pel volo dei fedeli, come nei primi 
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tempi della chiesa : ma mestieranti di sacerdozio 
diveniste, non solo una casta, ma una setta. 
Faceste del tempio, come disse de' pagani Lu- 
ciano, e campo, e vigna, e bottega d' ogni gua- 
dagno ; dei Vescovi gli eletti dai despoti fra i 
loro satelliti (1) del Pontefice un re, scelto fra 
loro da Cardinali stati eletti essi pure per con- 
siderazioni mondane, inlenti solo in conclave ad 
ingannarsi a vicenda, a brigare ognuno onde 
sorta eletto o se stesso, o il più inetto, affine po- 
terlo dominare (2). E così rinegato lo spirilo 
del Vangelo ad altro più non miraste, che a 
tutti e a tutto imperare. 

Ed ora dopo che per deplorabili conseguenze 
di questo sistema, la cattedra di S. Pietro fu 
spesso occupata da' pontefici indegni, che die- 
dero al mondo esempi da vicari di Satana, e non 
di Dio come osarono nominarsi ; e le sedi ve- 
scovili a mano di tali degni di dipendere da 
quelli; che per questa causa nacquero la più 
gran parte dei scismi che la chiesa contristaro- 
no; che la corruzione del secolo, che continua- 
mente ricantale, fu per la massima parte pur 

(1) Voi stesso, dite, o iMonsignore, siete sicuro di es- 
sere stato prescelto anzi per le vostre virtù e pel sa- 
pere vostro, che per attaccamento alla persona che vi 
elesse. 

(2) Vedi fra le altre ad esempio le elezioni di Sisto V, 
e Pio IX. 
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troppo opera di voi altri, che avendo la missione 
di ammaestrare le genti, non corrispondete colle 
opere a quanto insegnate, o insegnar dovreste 
colle parole, e che in ogni modo avete avvilita 
innanzi ai popoli la dignità del sacerdozio (1), 
vorreste che questi fossero sì stupidi da pen- 
dere ancora dai cenni vostri ! 

V. 

Vergognate di chiamarvi ministri del Dio di 
pace, voi altri, che parlate sempre colla lingua 
inzuppata di fiele, che non sospirate che ven- 
dette; che ove dato vi fosse non ristareste per 
soddisfare le vostre passioni dal — fendere a 
brani e desolar la terra — , come non esitale 
ed abusare della religione, ostentandovi i cam- 
pioni di essa e della chiesa; ripetendo ad ogni 
passo il — portae inferi unquam non praem* 
lebunt — non vedendo, ciechi che siete, la pro- 
va più palpabile del mantenimento della divina 
promessa; che per fallo vostro da gran tempo 
avrebbero prevalso le porle dell' inferno, se Dio 
non lo avesse impedito. 

Ed ora che siete giunti a tal segno che avre- 
ste stanca la pazienza divina, ove inesauribile 
non fosse, che avete frusta quella degli uomini, 
non farete senno no ? Aspellerete che Dio per 

(i) Sino a farvi isligatori e complici dei briganti. 
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mano dei popoli vi cacci dal mondo, come ei 
cacciò già i profanatori dal tempio? 

Finite una volta di atteggiarvi a martiri voi, 
che ben sapete, che non le persone, ma i vizi 
vostri si detestano, che ove altrimenti fosse, dei 
martiri non avreste il coraggio. 

Così il vostro anonimo sacerdote, o Monsigno- 
re, o illuso in buona fede crede essere amico 
della verità, e sostenitore della buona causa: e 
allora perchè, mentre invila altri ad impugnare 
la spada a due tagli, se è vero che, non lo ar- 

HESTANO LE MINACCE, NON LO AVVILISCONO 1 TORMEN- 
TI, non sale la breccia a visiera alzata? Perchè 
si asconde sotto il velo deir anonimo ? 0 piut- 
tosto egli è persuaso, di — svolgere rozzamente 
da inetto dei sofismi per sostenere una causa 
perduta. E allora perchè parla? A che spande 
tanto fiele? A che si lusinga con aspirazioni 
ad un passalo che (persuadetevi tulli quanti) non 
può ritornare, giacché come ben disse Pietro 
Giordani « senza uno sconvolgimento della terra 
e del cielo, non può tornare al mondo quella 
bestiale pazienza, che diede lieti e felici al clero 
i tempi calamitosi al genere umano. — 

VI. 

Concludo adunque, o Monsignore, che è do- 
vere anzi obbligo di ogni Cristiano Cattolico, 



adoprarsi a ricondurre il clero a quei principj e 
a quelle condizioni, da cui 1' hanno distolto le 
cure, e le ricchezze mondane. A questo consc- 
seguire è necessario. Primo, togliergli ogni tem- 
porale potere non solo, ma ogni bene terreno 
che non sii; strettamente necessario a sostenerne 
decorosamente resistenza; sicché il sacerdozio 
non sia più una speculazione coni' è per la mas- 
sima parte oggigiorno. Secondo, stabilire che 
d'ora in avanti, i sacerdoti per essere ordinati 
debbano esser giunti per lo meno « al mezzo 
del cammin di nostra vita » non solo, ma deb- 
bano eziandio esserne dichiarali degni pel voto 
dei fedeli; come pure per questo, vengano eletti 
e Parroci e Vescovi e da questi ultimi così no- 
minali venga fra di loro eletto il Sommo Pon- 
tefice. 



Carrara 10 Luglio 18G2. 



Bernardo Pelliccia 
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